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Scioperi e manifestazioni in tutta la Spagna mentre si insedia il governo 

Duecentomila in piazza a Bilbao 
chiedono: «Amnistia e libertà» 

Fino a tarda nelle i manifestanti hanno scandito lo slogan: «Suarez ascolta, il paese basco è in lotta» - Si torna a parlare di militarizzazione dei po­
stelegrafonici - Venticinque lavoratori delle poste in sciopero da 2 mesi arrestati a Bilbao - Commissione di coordinamento delle 3 centrali sindacali 

Dal nostro inviato 
MADRID, 9 

La Spagna si muove, è in 
fermento, mentre il nuovo go­
verno si è insediato stamane 
per ascoltare un discorso del 
re che non dà ancora alcuna 
risposta all'ansia di libertà, 
di democrazia, di giustizia so­
ciale che sale con sempre 
maggior forza dal Paese rea­
le. Una ondata di manifesta­
zioni. di comizi, di scioperi 
è in atto da quasi una set­
timana in tutta la Spagna 
per chiedere l'amnistia per 
tutti i detenuti politici, la li­
bertà sindacale, i migliora­
menti .salariali, il blocco del 
licenziamenti che colpiscono 
ormai a valanga gli operai 
delle piccole e grandi indu­
strie n"l quadro di una cri­
si economica tra le più gra­
vi e drammatiche che abbia­
no investito il Paese. 

Ieri sera a Bilbao nella ca­
pitale industriale del paese 
basco quasi 200 mila persone 
hanno manifestato fino a tar­
da notte per le strade per 
chiedere la riammissione del 
lavoratori licenziati ai loro 
posti di lavoro. E' stata sen­
za dubbio la più grande ma­
nifestazione popolare che si 
sia verificata in Spagna ne­
gli ultimi quaranta anni. Un 
impressionante corteo prece­
duto da striscioni sul quali 
era scritto: «Anche noi sia­
mo colpiti dalla rappresaglia, 
amnistia e libertà per i no­
stri padri » si è mosso dai 
margini periferici della città 
per raggiungere il centro e 
sebbene il permesso governa­
tivo autorizzasse 1 manife­
stanti ad occupare solo una 
parte della grande spianata 
dove era prevista la manife­
stazione, verso le 21 la folla 
debordava sulle sei grandi ar­
terie laterali. Una possente 
manifestazione il cui conte­
nuto Dolitico era espresso nel 
tre temi che ricorrevano sul­
le migliaia di striscioni innal­
zati sul corteo: libertà, lavo­
ro. amnistia. Dalla immensa 
folla si levavano ritmate le 
grida: Suarez, ascolta, il pae­
se basco è in lotta 

Il momento culminante è 
stato quando sulla piazza tra­
boccante dì folla è sceso un 
assoluto silenzio, le bandiere 
e i carelli si sono inchinati 
verso terra per osservare un 
minuto di raccoglimento per 
i compagni morti nell'eccidio 
di Vitoria poi coi pugni chiu­
si e al grido di « Vitoria. 
fratelli, non vi dimentichere­
mo » i manifestanti si sono 
sciolti pacificamente e senza 
Incidenti. 

Oggi persino 1 giornali di 
regime sono costretti a dare 
notizia della grande giornata 
di lotta di Bilbao. La febbre 
sale e preoccupa gli uomini 
del sistema. In molti centri 
i governatori civili continua­
no ad applicare le ordinanze 
franchiste per impedire ma­
nifestazioni e raduni ignoran­
do (tutto in questo campo 
è a loro completa discrezio­
ne) la nuova e pur limitati­
va legge sul diritto di riu­
nione: i! primo gesto «rifor­
mista » fatto dal monarca ai-
Tatto del suo avvento. E eia 
il monarchico ABC questa 
mattina chiede misure ancor 
più repressive contro 1 par­
tecipanti alle centinaia di 
«.marce della libertà» che si 
svolgono quasi quotidiana­
mente un pò in tutto il Pae­
se. i quali, a detta del gior­
nale, «non arretrano dinanzi 
alle sanzioni loro imposte e 
pretendono continuare queste 
azioni proibite». Lo stesso 
quotidiano riferendosi ad am­
bienti governativi parla an­
che di « rimilitarizzazione » 
delle decine di migliaia di 
lavoratori postelegrafonici 
che da tre giorni sono in 
sciopero in quasi tutta la Spa­
gna. Il servizio postale è pres­
soché blorcato in 23 provin­
ce e il blocco minaccia di di­
venire generale. 

La lotta dei postelegrafoni­
ci dura da mesi: chiedono 
aumenti salariali ma soprat­
tutto libertà di organizzazione 
sindacale e la liberazione dei 
loro compagni incarcerati. So­
speso il 18 marzo l'ordine di 
militarizzazidne imposto agli 
inizi di eennaio. rimessi in 
libertà due dei membri del­
la commissione di sciopero 
(altri sei sono tuttora in car­
cere). il movimento di lotta 
dei postelegrafonici era ripre­
so con diverse azioni che so­
no sfociate i'altro ieri nello 
sciopero di Barcellona segui­
to poi da Bilbao. Saragozza. 
Valencia. Murtria. Cadice. Va-
ladolid. Sivhzlia. Huelva. Le-
rida e Alicante. A Bilbao la 
polizìa è eia ricorsa all'ar­
resto indiscriminato di venti­
cinque postelegrafonici, pre­
levati stamattina a caso da­
gli agenti come «osttigeì » 
per costringere i lavoratori 
a riprendere immediatamen­
te l'attività. 

Anche questa lotta, come 
quella di altre categorie per 
il reimpiego e la difesa del 
posto di lavoro, per la liber­
tà sindacale e aumenti sala­
riali riflette alla base il pro­
cesso unitario in atto da al­
cuni mesi tra le maggiori 
oreanizzazioni dei lavoratori 
rappresentate dalle Comislo-
nes obreras. dall'Unione ge­
neral de trabajadores (UGT) 
la centrale sindacale che fa 
capo al partito socialista ope­
raio e l'Unione sindacai obre-
ra (USO) Proprio ieri le tre 
grandi organizzazioni hanno 
deciso di costituire una com­
missione di coordinamento 
elaborando una piattaforma 
rivendicativa che costituirà la 
base dì azione comune dei tre 
sindacati che si accingono tra 
breve a lanciare di comune 
accordo un manifesto a tutti 
I lavoratori spagnoli Anche 
& livello sindacale quindi si 

sta verificando quel consoli­
damento dell'unità che era 
già stato raggiunto dalle for­
ze di opposizione democrati­
ca a livello politico con la 
unificazione tra Giunta e piat­
taforma nella « coordinacion » 
che rivendica la «rottura de­
mocratica negoziata» per por 
fine al regime e introdurre 
finalmente In Spagna la de­
mocrazia e la libertà. E' su 
questo terreno della democra­
zia e della libertà che l'op­
posizione attende il nuovo go­
verno alla prova. 

Franco Fabiani 

Donna uccisa 

dalla polizia 
BILBAO. 9 

Una donna di 46 anni, ma­
dre di tre figli, è rimasta uc­
cisa questa sera allorché la 
guardia civile ha aperto il fuo­
co per disperdere una dimo­
strazione. Altre 2 persone so­
no rimaste ferite. L'incidente 
è avvenuto a Santurce. presso 
Bilbao. Alla dimostrazione, se­
condo quanto ha riferito la 
agenzia Cifra, hanno parteci­
pato un migliaio di persone 
che hanno attraversato le 
strade del centro cittadino Im­
pugnando cartelli e bandiere 
basche dopo aver partecipato 
ad una riunione in una chiesa. 

IL LOCKHEED NIPPONICO SSI^-Suir £T?J= 
in relazione allo scandalo delle tangenti Lockheed. Watanabe, vice presidente della Ali Nippon 
Airways, è sfato arrestato 24 ore dopo il presidente della medesima società aviatoria, Tokuji 
Wakasa 

Lunedì si apre a New York la Convenzione democratica 

Carter per una politica mondiale 
non legata ai dogmi di Kissinger 

Alla ricerca degli « equilibri di potenza », occorre sostituire quella di un « ordine inter­
nazionale » — Frank Church preferito dai delegati come candidato alla vice-presidenza 

NEW YORK. 9. 
Alla vigilia della Convenzio­

ne che deve consacrare la sua 
candidatura alla presidenza 
per il partito democratico, lo 
ex-governatore della Georgia, 
Jimmy Carter, moltiplica le 
consultazioni per la scelta del 
« compagno di gara » (li can­
didato alla vice-presidenza). 
Dopo aver incontrato, all'inì-
zio della settimana. II sena­
tore Edmund Muskie. del Mai-

Cinque religiosi 
uccisi in 

Argentina dalle 
bande fasciste 

BUENOS AIRES. 9. 
Cinque religiosi di idee de­

mocratiche sono stati uccisi 
dai fascisti argentini nel con­
vento d S. Patrick). Si tratta 
dei preti: Pedro Dufau, Al­
fredo Kelly. Alfredo Leadem, 
e dei seminaristi: Salvador 
Barveito e José Balletti. 

I corpi giacevano nelle ca­
mere con le mani legate alla 
schiena. Erano crivellati con 
decine di proiettili. Une scrit­
ta lasciata sul muro diceva: 
«Questo succede a chi avve­
lena la mente dei nostri gio­
vani ». 

Un altro poliziotto è mor­
to. in seguito alle ferite ri­
portate nell'attentato dina­
mitardo contro la sede della 
polizia politica di Buenos Ai­
res che venerdì scorso provocò 
la morte di 18 persone. 

Due guerriglieri sono stati 
uccisi in un conflitto a fuoco 
nella provincia settentriona­
le di Tucuman; un terzo è 
stato ucciso in uno scontro 
con la polizia a Rosario. 

Le autorità argentine han­
no pubblicato ieri una lista 
di 46 stranieri che sono stati 
dichiarati «persone non gra­
te» ed espulse quindi dal­
l'Argentina. 

ne. già candidato alla vice -
presidenza nei *68, Carter ha 
visto oggi il senatore Walter 
Mondale, del Minnesota, e lo 
ex-astronauta John Glenn, che 
è anche lui membro del Se­
nato. Prossimamente, Carter 
incontrerà anche il senato­
re Frank Church. presidente 
delle commissioni sui servi­
zi segreti e sulla Lockheed, 
e fino a ieri suo rivale. 
Church. secondo un sondag­
gio del Washington Post, sa­
rebbe il preferito dai delega­
ti alla Convenzione e avreb­
be. dal punto di vista di Car­
ter. il vantaggio di essere for­
te negli Stati dell'ovest e nel­
l'ala sinistra del partito. 

Per quanto riguarda il pro­
gramma di Carter, grande in­
teresse ha suscitato l'intervi­
sta da lui concessa al New 
York Times, nella quale si 
indica la politica estera come 
uno dei temi di fondo della 
campagna presidenziale e si 
assumono posizioni molto vi­
cine a quelle dei « liberali ». 
Tn particolare, l'uomo politi­
co democratico si differenzia 
nettamente dalle tesi di Ford 
e di Kbsinger su tre punti: 
rifiuto dell'idea di una guer­
ra nucleare limitata, sforzo 
per «sostituire ali? politica 
di equilibrio di potenza, una 
politica di ordine mondiale», 
ricerca di un rapporto meno 
ostile con i paesi del "terzo 
mondo", le cui richieste sem­
brano a Carter a non irragio­
nevoli ». 

Secondo indicazioni attri­
buite ai collaboratori di Car­
ter. questi ha deciso da tem­
po. e precisamente dalla Con­
venzione del "72. che vide ia 
affermazione del senatore 
George McGovern. che que­
sta aia del partito è «domi­
nante », che continuerà ad es­
serio e che è «profondamen­
te impegnata per un cambia­
mento di politica estera». Le 
stesse fonti affermano una 
continuità delle idee di Car­
ter nel tempo, anche prima 
del suo ingresso ufficiale sul­
la scena. Viene richiamata la 
attenzione su un discorso pro­

nunciato a Tokio oltre un 
anno fa, nel quale si poneva 
l'accento su strette relazioni 
tra gli Stati Uniti da una 
parte, l'Europa occidentale e 
il Giappone dall'altra, piut­
tosto che su un « gioco a due 
sovietico-americano ». sul ri­
getto dell'Intervento negli af­
fari interni di altri paesi, 
sulla necessità di una politi­
ca estera « aperta » e sul­
la promozione dei «diritti 
umani ». 

Nell'intervista apparsa sul 
New York Times hanno ri­
lievo anche altri temi. A pro­
posito dei negoziati con la 
URSS sugli armamenti nu­
cleari, Carter si dichiara per­
suaso che la posizione ame­
ricana non può basarsi sulla 

Grave Pat Nixon 
colpita da 

embolia 
cerebrale 

LONGH BEACH. 9 
Colpita da embolia cerebra­

le con conseguente stato emi­
plegia), la ex first lady ame­
ricana Pat Nixon versa oggi 
in gravi condizioni al centro 
medico del Memoria! Hospi­
tal di Long Beach dove è sta­
ta ricoverata di urgenza ieri. 
Il dott. John Mosier. neuro­
logo, descrivendo le condizio­
ni della degente, ha detto che 
essa è parzialmente paraliz­
zata sul lato sinistro del cor­
po ed ha difficoltà di parola. 

Richiesto di precisare, il 
medico ha detto che una vol­
ta ripresasi la Nixon potrà 
riprendere a camminare, an­
che se non in maniera nor­
male. 

n dr. Mosier ha aggiunto 
che la trombosi che ha col­
pito la ex first lady è dovu­
ta anche alle dure prove che 
hanno caratterizzato questi 
ultimi anni della sua vita. 

ricerca di presunte posizioni 
di forza, collegate allo svi­
luppo di programmi missili 
stici anti-missile, ma deve mi­
rare alla ricerca di un «equi­
librio complessivo ». Per quan­
to riguarda la cooperazione 
con l'URSS. Carter si dice 
contrario agli sforzi del sena­
tore Jackson e di quel par­
lamentari che vogliono Intro­
durre condizionamenti legisla­
tivi reclamando impegni so­
vietici sulla emigrazione ebrai­
ca. Carter non esclude l'uso 
della forza nelle relazioni in­
ternazionali, come ultima ra­
tio, ma « non può immagi­
nare circostanze nelle quali 
ricorrere allo invio di trup­
pe ». Conformemente, anche 
qui, alle posizioni dei «libe­
rali ». il candidato espone per 
il Medio Oriente una linea 
pro-israeliana. 

L'organizzazione di Carter 
ha già incominciato a occu­
pare il quartier generale dal 
quale verrà diretta la opera­
zione finale per la nomina 
del candidato: si tratta di 
tre interi piani dell'hotel 
« Americana ». nel cuore di 
Manhattan, non lontano dal 
« Madison Square Garden n, 
dove si svolserà la Conven­
zione del partito. Le opera­
zioni politiche vere e proprie 
avverranno nella sala da bal­
lo dell'albergo, che sih comin 
eia a riempirsi dì tavoli e di 
televisori. Trecentocinquanta 
persone gestiranno un'impre­
sa destinata a durare quat­
tro ?iorni e a costare, solo 
per Carter, circa 350000 dol­
lari. Il favorito della Conven­
zione occuperà un apparta­
mento di sette stanze allo 
« Americana ». situato al ven­
tunesimo piano Secondo la 
tradizione, egli vi trascorre­
rà la maggior parte del tem­
po. lasciando ai suoi colla­
boratori il compito di guida­
re la Convenzione fino al 
trionfo finale. Se eletto. Car­
ter andrà al « ̂ fadison Squa­
re Garden » solo per ricevere 
l'ovazione dei delegati e pro­
nunciare il discorso di accet­
tazione. 

Pena capitale confermata 
per quattro mercenari 

Omaggio di dirigenti 
sovietici a Chu Teh 

LUANDA, 9. 
Il Presidente angolano Ago­

stano Neto ha confermato la 
condanna a morte di quattro 
dei mercenari bianchi pro­
cessati recentemente a Luan-
da. La notizia è stata data 
dall'agenzia di stampa an­
golana che non ha peraltro 
precisato la data dell'esecu­
zione. I quattro condannati 
sono l'inglese Costas Gheor-
ghiu. soprannominato « co­
lonnello Callan» (capo del 
gruppo), Andrew McKenzie 
e John Barker, anch'essi in­
glesi, e Daniel Gearhart, ame­
ricano. 

Le minacce alla integrità 
e alla sicurezza del Paese, in­
tanto, non sono ancora ces­
sate. Il ministro della Dife­
sa comandante Iko Carreira 

ha dichiarato a Luanda che 
«la lotta annata non è an­
cora cessata in Angola ». « La 
situazione alle nostre frontie­
re non è calma — ha aggiun­
to — i razzisti sudafricani or­
ganizzano provocazioni nel 
sud e agenti di ogni sorta 
si infiltrano al nord e al­
l'est». Iko Carreira ha con­
cluso dicendo che gli ango­
lano «dovranno ancora per 
lungo tempo far fronte alle 
ambizioni dei reazionari e 
dei fantocci ». 

Di questo problema si è 
occupato anche Neto in una 
intervista alla rivista Ajnque-
Asie. Egli ha affermato che 
da basì situate in Zaire, Zam­
bia e Sudafrica partono at­
tacchi e incursioni contro il 
territorio angolano. 

MOSCA. 9 
Alcune alte personalità so­

vietiche hanno reso omaggio 
alla memoria di Chu Teh, 
il a veterano della rivoluzio­
ne cinese» — come è detto 
in un'informazione Tass — 
recandosi all'ambasciata ci­
nese a Mosca. 

Il vice presidente del Pre-
sìdium del Soviet supremo 
dell'URSS. Mikhail Yasnov. i 
il vice presidente del Con­
sìglio dei ministri dell'URSS. 
Ivan Arkhipov. ed altri e-
sponentl dello Stato — in­
forma la Tass — hanno fat­
to visita all'ambasciata ci­
nese a Mosca in relazione 
con la morte de! presidente 
del comitato permanente 
dell'Assemblea nazionale del 
popolr cinese. 

Ieri, nel dare l'annuncio 
della morte di Chu Teh. la 
« Tass » lo aveva definito 
« eminente internazionalista 
rivoluzionario, , leggendario 
condottiero e paladino del­
la liberazione della Cina ». 

PECHINO, 9. 
Con l'omaggio dei rappre­

sentanti del corpo diplomati 
co e degli altri residenti stra 
nien a Pechino sono comin 
ciate oggi le cerimonie fune 
bri del maresciallo Chu Teh. 
una delle maggiori figure del­
la rivoluzione cinese. 

Dopo la cremazione della 
salma del maresciallo, morto 
martedì scorso all'età di 90 
anni, l'urna con le ceneri è 
stato esposta in un edificio 
dell'antica Città Proibita. 

Con un messaggio di Bumedien ad Amin 

Anche i non-allineati 
condannano il «raid» 
israeliano di Entebbe 

Al Consiglio di sicurezza il dibattito sulla vicenda, che si preannuncia 
assai vivace - Gli USA confermano di voler usare il diritto di veto per 
impedire una condanna di Tel Aviv • Dura critica dei m'ornali sovietici 

NEW YORK. 9. 
Dinanzi al Consiglio di sicurezza dell'ONU è comincialo a porte chiuse il dibattilo sul raid Israe­

liano contro l'aeroporto ugandese di Entebbe: un dibattito che negli ambienti del Palazzo di 
vetro si prevede darà luogo ad uno dei più aspri confronti avutisi all'ONU dall'epoca della 
guerra arabo-israeliana dell'ottobre 1973. I Paesi africani ed arabi, infatti, intendono chiedere 
una recisa condanna dell'aggressione israeliana contro l'Uganda, mentre USA e Gran Bretagna 
hanno preannunciato — anche se in forma ufficiosa — che opporranno il loro veto a qualsiasi ri­
soluzione in tal senso: dal can­
to suo, il rappresentante 
Israeliano intende mettere sot­
to accusa il presidente ugan­
dese Amin « fornendo le pro­
ve » — ha detto — della sua 
collaborazione con i terrori­
sti che dirottarono l'Airbus 
dell'Air France. 

A quel che si sa, quasi 
tutti i 40 rappresentanti dei 
Paesi arabi ed africani inten­
dono prendere la parola nel 
corso del dibattito. Come è 
noto, sono stati proprio i 
Paesi membri dell'Organizza­
zione per l'Unità Africana, in 
ottemperanza alla decisione 
del vertice di Maurizius. a 
chiedere la convocazione del 
Consiglio. Oggi poi il pre­
sidente algerino Bumedien, 
nella sua qualità di presi­
dente del movimento dei 
non-allineati, ha inviato al 
presidente An.in un messag­
gio in cui, a nome del mo­
vimento stesso, ribadisce la 
condanna dell'azione israelia­
na. definendola «un'aggres­
sione nel cuore dell'Africa » 
con la quale « le autorità sio­
niste danno una nuova pro­
va del ruolo loro devoluto 
nell'impresa imperialista di­
retta contro i popoli arabi e 
africani ». 

« Le circostanze in cui tale 
aggressione è stata prepara­
ta ed eseguita — prosegue il 
messaggio del presidente al­
gerino' — mostrano la dupli­
cità di coloro i quali si so­
no sempre beffati delle nor­
me del diritto e della mora­
le internazionale Nell'esprl-
mere la propria indignazio­
ne il movimento dei Paesi 
non allineati condanna que­
sto atto inqualificabile, tra­
dottosi nella flagrante viola­
zione dell'integrità territoriale 
del vostro Paese, nel massa­
cro di decine di persone e 
nella distruzione di installa­
zioni dell'aeroporto di Enteb­
be e di aerei al suolo. A que­
sto rieuardo — conclude il 
messaselo di Bumedien ad 
Amin — l'Al?eria. nella sua 
oualità di nresidente dei Pae/ 
si non-allineati, ha indirizza­
to un mps^aeiin alla segrete­
ria ronerole dell'ONU ». 

I Paesi africani stanno ela­
borando un progetto di ri­
soluzione che si muove, nel­
la sostanza, lungo la linea del 
messaggio di Bumedien: ma 
come si è detto esso è de­
stinato a scontrarsi con il ve­
to americano e britannico. 
Dal canto loro, le delegazio­
ni di Washington e di Lon­
dra hanno confermato la lo­
ro intenzione — condivisa da 
Israele — di allareare il di­
battito alla questione del ter­
rorismo internazionale oer ar­
rivare ad una esplicita con­
danna del dirottamenti: ma 
su questo terreno — per la 
evidente stramentalità della 
iniziativa — non oossono che 
incontrare la opposizione del 
Terzo Mondo TI eoverno di 
Bonn ha fatto sapere chp pre-
sf>n*rs-à ;>U'As<^mblr,a venera­
le dell'ONU. nel Prossimo au­
tunno. un progetto di conven­
zione contro la presa di 
ostaeei. 

Quanto alla posizione del­
l'URSS. oggi due autorevoli 
orfani di stampa sovietici 
henno espresso nptta condan­
na dell'azione di Israele e ap-
nrovo7ione del comportamen­
to delle autorità u?andesi. Il 
settimanale Tempi Numi de­
finisce il raid «un'nzicne di 
Pirateria senza precedenti nel-
'** relazioni internazionali, che 
ha provocato vittime uma­
ne » e rilev/j che « se non vi 
freserò state le azioni di 
Amin. grazie alle ouali erano 
itati liberati circa 1S0 pas-
seewri e non una goccia di 
sangue era stata scarsa, l'ae­
reo dirottato sarebbe stato 
fatto saltare entro le prime 
24 ore». A sua volta il setti­
manale Za Rubeshom sotto­
linea che 1 dirottatori «non 
avevano niente a che fare 
con l'OLP» e che «mentre 
* soTdati usrandes? non si so­
no derisi ad aprire il fuoco 
oer non ferire eli ostassi. 
ì Pirati Israeliani hanno igno­
rato OCTIÌ raeionamento 
umano r.. 

A proposito dell'azione di 
Entebbe e d*»Tle sue conse-
euenze. continua il mistero 
sulla sortp nella sienora Do­
ra Bloch, la pasreeeera di 
75 anni che sarebbe «scom­
parsa» da Rampala e della 
quale fonti occidentali dan­
no per certa la morte. In una 
intervista telefonica al quo­
tidiano israeliano Yedioth 
Aharonoth il presidente Amin 
ha dichiarato che « la signo­
ra Bloch rimase in ospeda­
le sino al 2 luglio, cioè pri­
ma dell'attacco: fu poi rinvia­
ta a Entebbe e parti con gli 
altri israeliani. Pertanto de­
ve trovarsi in Israele». A 
Tel Aviv invece si sostiene 
che la signora non si trova­
va nella palazzina dell'aero­
porto al momento del raid, 
ma era ancora all'ospedale o 
in qualche altro luogo di 
Rampala. Ieri sera il segreta­
rio dell'ONU aveva incaricato 
il suo rappresentante in Ugan 
da di occuparsi della questio 

( ne; oggi il presidente Amin 
i si è incontrato con l'alto 

commissario britannico in 
Uganda fornendogli « una spie­
gazione sulla scomparsa del­
la signora Bloch», n funzio­
narlo ha riferito in merito 
a Londra, ma non ha finora 
reso pubblico alcun elemento 
della suddetta spiegazione. 

La situazione è sempre più tragica 

Libano: Arafat chiede 
un vertice arabo per 
fermare il massacro 

Il ministro degli esteri tunisino accusa la destra liba­
nese di sabotare ogni accordo e di volere la liquida­
zione dei palestinesi - In tre giorni 1500 morti 

BEIRUT, 9. 
La guerra civile nel Liba­

no — che la escalation della 
destra sta cacciando sempre 
più in un vicolo cieco, come 
ha denunciato oggi anche il 
ministro degli esteri tunisi­
no — na assunto ormai le 
dimensioni di un orribile 
massacro, il cui prezzo mag­
giore è pagato, inevitabil­
mente. dalla popolazione ci­
vile libanese e dai palesti­
nesi dei campi profughi. So­
lo negli ultimi tre giorni, le 
vittime dei combattimenti 
— nel nord e nella capitale. 
senza contare quelle di Teli 
Zaatar sulle quali non si sa 
nulla di preciso — hanno 

« Tempi nuovi » 
sulla Conferenza 

di Berlino 
• » MOSCA. 9 

In un lungo articolo dedi­
cato ai risultati della confe­
renza dei Partiti comunisti 
europei, « Tempi nuovi », ri­
vista sovietica di politica 
estera, scrìve che la riunio­
ne di Berlino « ha favorito 
l'avvicinamento dei partiti » 
che vi hanno partecipato 

Essa « ha dato una rispo­
sta convincente agli avver­
sari del comunismo I qua­
li.- avevano diffuso tante 
frottole e falsificazioni a 
proposito delle relazioni tra 
i partiti fratelli, circa im­
maginarie "scissioni" all'in­
terno del loro schieramento. 
o presunte divergenze insor­
montabili su questo o quel 
problema della solidarietà 
dell'avanguardia rivoluzio­
naria ». 

« Tempi nuovi » scrive poi, 
riferendosi al discorso di 
Breznev: « Nel movimento 
comunista tutti i partiti so­
no uguali, non vi sono in es­
so chi guida né chi è gui­
dato. ma l'autorità del PCUS. 
guadagnata nel corso di de­
cenni. l'autorità della sua di­
rezione inducono tutti a se­
guire con interesse partico­
lare le parole del suo alto 
esponente ». 

Nell'articolo, che è firma­
to da Boris Vesnin, non vie­
ne usata l'espressione « in­
ternazionalismo proletario». 
Vi è invece l'espressione «so­
lidarietà internazionalisti­
ca». cosi come è detto nel 
documento finale della con­
ferenza di Berlino. 

Anche sui rapporti tra I 
partiti comunisti, il settima­
nale ribadisce le tesi espres­
se dai documento di Berlino. 
Nell'ultima parte dell'artico­
lo. « Tempi nuovi ». stigma­
tizza la NATO perché con­
traria alla distensione e fa­
vorevole alla corsa agli ar­
mamenti. 

Dal suo canto, la «Prav-
da » pubblica un articolo del 
ministro dee» esteri bulga­
ro. Piotr \fladenov. il quale 
tra l'altro scrive: « Il princi­
pio dell'internazionalismo 
proletario ha dimostrato la 
sua forza vitale e rimane 
perciò il massimo principio 
della politica estera della 
Bulgaria ». 

raggiunto la cifra paurosa 
di 1500. A ciò si aggiungono 
le crescenti difficoltà, sia 
per la popolazione che per 
i combattenti: dopo la man­
canza di luce e di acqua che 
a Beirut si protrae ormai 
da quasi venti giorni (con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta), ora il bombarda­
mento della raffineria di 
Zahrani. presso Sidone, ef­
fettuato martedì dall'arti­
glieria siriana ha privato le 
forze progressiste della loro 
unica fonte di approvvigio­
namento di carburante; e le 
conseguenze si faranno pre­
sto sentire anche sui rifor­
nimenti alimentari per la 
capitale. 

Al nord infuria da sei 
giorni la battaglia nella zona 
di Chekka. Per ora la destra 
sembra aver preso il soprav­
vento. grazie anche all'ap­
poggio indiretto dei siriani. 

Come si diceva, la destra 
ha lanciato nel nord un con­
trattacco riuscendo a rioccu­
pare la cittadina cristiana 
di Chekka (conquistata tre 
giorni fo dalle sinistre) e 
a penetrare nel centro pro­
gressista di Amioun. Cada­
veri a decine punteggiavano 
stamani il tratto di costa in­
torno a Chekka e le vie del­
la cittadina, dove si è com­
battuto casa per casa, e di 
Amioun. 15 km. nell'interno: 
inoltre una colonna palesti­
nese progressista sarebbe 
bloccata a Enfe. altra loca­
lità costiera. Ad Amioun. se­
condo una denuncia di radio 
Beirut, i falangisti avrebbero 
massacrato a raffiche di 
mitra 57 famiglie, donne e 
bambini compresi. 

La situazione rimane dun­
que di una gravità estrema. 
tanto che Yasser Arafat ha 
chiesto urgentemente alla 
Lega araba di riunire lunedì, 
anziché il previsto consiglio 
ministeriale, un « vertice » dei 
capi di Stato arabi. Per la 
verità, al Cairo si nutre 
scetticismo sulla possibilità 
di riunire un vertice a cosi 
breve termine: ma d'altro 
canto Io stesso « Al Ahram » 
scrive che « i combattimenti 
nel Libano hanno raggiunto 
un punto tale che minaccia­
no di liquidare la rivolu­
zione palestinese». Ancora 
più netta la denuncia di 
Habib Chatti. ministro degli 
esteri tunisino, che è stato 
a Beirut insieme al segre­
tario della Lega araba Riad. 
Mentre Riad ha detto che 
le tregue continuano n fal­
lire a per mancanza di fi­
ducia fra le parti ». Chatti 
— dicendosi pessimista sugli 
sviluppi della situazione — 
ha affermato che lo sinistre 
e i palestinesi hanno sempre 
dimostrato di voler rispettare 
gli impegni, mentre la de­
stra li ha sabotati in quanto 
«cerca una vittoria mili­
tare » ed ha « un piano ben 
preciso per imporre le sue 
condizioni ». Chatti ha detto 
ancora che a suo avviso la 
destra « vuole due Libani » 
(cioè la spartizione del Pae­
se) e «la partenza dei pale­
stinesi, vivi o morti ». In 
questa situazione, secondo il 
ministro tunisino. la pre­
senza della missione della 

I Lega araba «diventava inu-
i file». 

Un partito 

socialista 
alla testa 

dell» 
Somalia 

La nascita in Somalia del 
Partito socialista rivoluziona­
rio somalo, annunciata nei 
giorni scorsi dal presidente 
Siad Barro in apertura del 
congresso di fondazione, con­
clude un lungo periodo du­
rante il quale si è lavorato 
per preparare le strutture e 
i quadri e per assicurargli 
la possibilità di essere una 
reale e attiva presenza po­
litica nel paese. Più volte i 
dirigenti somali, conformando 
l'intenzione di dar vita a un' 
organizzazione partitica di i-
spirazione socialista, avevano 
espresso la preoccupazione di 
non cadere nell'errore di al­
tri paesi, ancho africani, do­
ve il partito rappresenta qual­
cosa di formalo, o si esau­
risce in un ristretto gruppo 
di potere nHln capitale, e 
con ramificazioni clientolari 
fuori di essa. 

D'altra parte già in maggio 
si ora costituita l'associazio 
ne indipendente dei sindaca­
ti di categoria, cui em se­
guita la costituzione delle as­
sociazioni di massa (dei gio­
vani. dello donne, ore) . Si 
è cosi tenuto fede al pro­
gramma che prevedeva l'isti­
tuzione di queste organizza­
zioni prima di quella del par­
tito. e la nascita di quest' 
ultimo come coronamento di 
un processe) intenso, sia per 
quanto riguarda la prepara­
zione ideologica dei futuri di­
rigenti e militanti, sia per 
quanto riguarda l'attrezzatu­
ra organizzativa, articolata in 
tutto il territorio. Il Partito 
socialista rivoluzionario soma­
lo proviene da una parteci­
pazione politica realizzata at­
traverso i consigli rivoluzio 
nari di villaggio, di distretto. 
di regione, ma proviene an­
che dalle scuole politiche e 
sindacali, nonché infine dal­
l'intensa opera di politicizza 
zionc della popolazione, por­
tata avanti nei cosiddetti Cen­
tri di orientamento. 

Intanto è stato eletto dai 
tremila delegati al Congresso 
il Comitato centrale nel qua­
le figurano lavoratori, donne. 
studenti, intellettuali, milita­
ri: e a sua volta il Comi­
tato centi alo ha nominato una 
direzione, composta da alcuni 
dei massimi dirigenti del di­
sciolto Consiglio rivoluziona­
rio supremo. Alla carica di 
segretario generale è stato 
chiamato lo stesso presiden­
te Siad Barre, come era fa­
cilmente prevedibile, dato il 
ruolo che egli ha assunto nel 
processo di emancipazione de) 
paese. 
Ma con la nascita del Par 

tito socialista rivoluzionario 
.somalo, riconosciuto come 1" 
unico legale in Somalia, sono 
intervenute anche importanti 
modifiche costituzionali nel­
l'assetto dello Stato. Il Con 
siglio rivoluzionario supremo. 
come s'è accennato, si è sciol­
to. e si è quindi dovuto com 
piere una scelta istituzionale. 
che è stata quella della Re­
pubblica presidenziale (così 
che il nuovo governo, al qua 
le si andrà nei prossimi gior­
ni. sarà già il governo del 
presidente). Nello stesso tem­
po al Partito socialista ri­
voluzionario somalo viene ri­
conosciuto un ruolo specifico 
di direzione politica. Ora si 
comincia a lavorare alla nuo­
va Costituzione, e solo quan­
do essa sarà varata potremo 
avere un'idea più esatta dei 
come saranno definitivamen­
te regolati i poteri e i rappor­
ti fra cittadino e Stato. 

e. fu. 

Massacro di kenyani in Uganda? 

Una violenta campagna 
a Nairobi contro Amin 

Bloccato d i fatto il traffico commerciale fra i due paesi 

NAIROBI. 9 
Una violenta campagna, 

con durissime acruse, è in 
atto nel Kenia contro il ge­
nerale Amin e il governo del­
l'Uganda. II quotidiano Dai 
ly Nation di Nairobi afferma 
nella edizione di domani — 
citando fonti diplomatiche — 
che 245 keniani sono stati 
uccisi in Uganda nel quadro 
di rappresaglie seguite all'in­
cursione israeliana di En 
tebbe. 

L'Uganda ha accusato, co­
me noto, il Kenia di aver col-
iaborato con Israele. Gli ae 
rei israeliani fecero riforni­
mento a Nairobi tornando da 
Entebbe ma Israele ha di­
chiarato che nessun governo, 
compreso quello del Kenia. 
venne informato preventiva­
mente dell'operazione. 

Il Dailif Nation afferma che 
dopo l'attacco di Entebbe si 
è proceduto ad epurazioni 
nell'esercito ugandese e Quin­

di a «una caccia in massa 
ai keniani ». 

Il governo di Nairobi ha 
intanto precisato di non aver 
bloccato il traffico fra ì due 
paesi per strangolare econo­
micamente l'Uganda. Si trat­
ta di una questione delicata 
perché tutto il commercio 
ugandese passa per il porto 
keniano di Mombasa. Un por­
tavoce ha detto che il Kenia 
non accetta più pagamenti 
dilazionati per le spese di tra­
sporto delle merci inviate via 
treno in Uganda. D'ora in 
avanti, il Kenia esigerà il 
pagamento in contanti. 

Ieri, in Uganda, è stato im­
posto il razionamento della 
benzina: si tratta della pri­
ma conseguenza della richie­
sta keniana all'Uganda di pa 
gare anticipatamente e in 
valuta estera le forniture di 
petrolio Secondo fonti indu­
striali. i'Uginda ha scorte 
per una settimana. 

Spinola progetta 
di tornare 
a Lisbona 

fra pochi giorni 
LISBONA. 9 

L'ex presidente portoghese 
Antonio De Spinola proget­
ta. .secondo fonti a lui vici­
ne. di tornare in patna en­
tro i prossimi dieci gioì*»!. 
Costretto a fuggire dopo lì 
fallito colpo di destra del 
marzo 1975. Spinola intende­
rebbe tornare a Lisbona dal 
Brasile tra il 17 e il 18 lu­
glio. 

II 66ennc ex generale, che 
fu presidente per cinque me­
si dopo la rivolta militare 
che rovesciò la dittatura di 
Chetano e poi venne costret­
to a dimettersi in seguito al-
]A svolta a sinistra del pae­
se, ritiene — secondo le fon­
ti — che «l'ora sia matura 
per tornare ». 

Negli ultimi mesi, in Por­
togallo si sono rafforzate le 
tendenze moderate e il ge­
nerale Antonio Ramarlo Ea-
nes, che prestò servizio agli 
ordini di Spinola in Guinea 
d'urente le guerre coloniali, 
è stato eletto presidente il 
25 giugno con largo margine. 
Eanes ha tuttavia dichiara­
to che il suo ex comandan­
te « tradì il paese e il suo 
dovere storico » con il ten-
tato putsch del marzo 1975. 

Nei confronti di Spinola 
sono tuttora pendenti le ac­
cuse di complicità nei com 
plotto. ma ufficiali a lui vi­
cini hanno detto di nutrire 
fiducia che l'ex presidente 
non sarà arrestato •U'attr 
del suo rientra 
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